
 

VIAGGI ARGENTINA 

Un viaggio a nord dell’Argentina molto completo scoprendo le attrattive di Tucumán, 

Salta e Jujuy. Faremo una traversata delle nuvole arrivando fino a Purmamarca, e per 

essere in buona forma non c’ è niente di meglio che praticare un buon trekking verso 

Cajones a San Lorenzo, in Salta, un posto incantevole molto apprezzato dai nativi di 

Salta. Conosciamo Tucumán in tutti i suoi dettagli, passiamo per Jujuy, e le Cascate dell’ 

Iguazú ci dicono addio in un viaggio davvero unico, ideale per 2 settimane di vacanze 

attraverso il nord dell’Argentina. 

  



12 GIORNI - 11 NOTTI 

 Alloggio in stanze doppie con prima colazione in base alla categoria di hotel selezionato  

 Trasferimenti itinerario dettagliato 

 Escursioni regolari elencati nell'itinerario (tranne opzionale)  

 Ticket aerei di cabotaggio 

 Guida spagnolo inglese bilingue 

 Coordinazione permanente 

Giorno 1 - Buenos Aires - Tucumán 

Benvenuti in Argentina. Accoglienza e trasferimento dall'Aeroporto Internazionale di Ezeiza all'Aeroporto 

Metropolitano Jorge Newbery della Città di Buenos Aires. Accoglienza e trasferimento dall'Aeroporto di 

San Miguel deTucumán all'hotel. 

Giorno 2 - Tucumán - Giro Turistico della Città 

Cominceremo visitando il centro storico e dintorni, posti pieni di storia che si rispecchiano negli edifici ed 

altre costruzioni. Il nostro punto di partenza sarà Plaza Independencia, per poi visitare la Casa di Governo 

e tutte le altre case storiche che la circondano. 

Di seguito, andremo verso la Cattedrale, la Chiesa, ed il Convento di San Francesco, considerato 

monumento nazionale a causa delle reliquie che preserva, come la prima bandiera nazionale che sventolò 

a Tucumán nel 1814, tra le altre; la Chiesa Nuestra Señora de la Merced che si ispira ai principi del 

neoclassicismo e possiede un interno semplice, il Museo Storico della Provincia Nicolás Avellaneda, che 

fu la casa in cui Nicolás Avellaneda ci abitò ed anche altri personaggi politici del XIX secolo, la Chiesa e il 

Convento di Santo Domingo, tra gli altri edifici e case rappresentativi. 

Quando avremo finito il nostro percorso della città vecchia di Tucumán, continueremo verso il Parco 9 de 

Julio, progettato da Carlos Thays, paesaggista francese, che possiede un bellissimo orologio fatto di fiori, 

dei bei colori e viali per passeggiare tra gli alberi. Poi, visiteremo il Museo dell'Industria Zuccheriera "Casa 

del Obispo Colombres", dove vi mostreranno la storia dell'industria dello zucchero nella provincia, dagli 

inizi artigianali. Proseguimento verso la zona più riconosciuta della città di Tucumán, Plaza Urquiza, dove 

vi risaltano dei sentieri e degli spazi frequentati dalla gente per pattinare o andare in bicicletta, si tratta di 

uno spazio verde per riposare, circondato da uno stile francese; il Teatro San Martín; l'Assemblea 

Legislativa; ed il Casinò. Plaza Alberdi, un'altro spazio verde con l'erba e panchine ben preservate, che si 

trova davanti alla Stazione Ferroviaria General Mitre, il nostro punto finale del percorso. 

Giorno 3 - San Javier e Villa Nougues (Percorso Ridotto) 

Prima colazione in albergo. Si farà una passeggiata per scoprire le colline di Tucumán, visitando il quartiere 

residenziale più affascinante e potere osservare un primo bozzetto della foresta di Tucumán. Lasceremo 

il centro di San Miguel di Tucumán passando per il Parco Nicolás Avellaneda, che comprende una 

superficie di quattro isolati coperti da un bellissimo boschetto, poi il nostro sguardo non può lasciar di 

ammirare il Parco Guillermina o il Parco Batalla de Tucumán. Quando ci avvicineremo all'incrocio col 

Camino del Perú, vedremo il Cristo che segna l'inizio della comuna di Yerba Buena. 



Il paesaggio si trasferisce verso ovest, cominciando a salire attraverso la zona El Corte, sul sentiero 

racchiuso da una cornice, circondato da vegetazione abbondante fino a raggiungere i 

1.200 metri sul livello del mare, e fermarci nel belvedere e nel Cristo Redentore, opera dell'artista di 

plastica Juan Carlos Iramaín. Continueremo il nostro percorso fino ad addrentrarci nella pittoresca Villa 

Nougués, il cui origine data dal 1899 circa. Quando ritorneremo scenderemo ancora una volta sul sentiero 

racchiuso da cornice, potendo godere di vedute davvero incantevoli, che vi lasceranno stupiti. 

Giorno 4 - Tucumán - Tafi del Valle - Rovine degli Indigeni Quilmes – Cafayate 

Si farà la prima colazione in albergo. Sarete pronti per cominciare questa escursione che vi porterà a 

percorrere Tafi del Valle, le Rovine degli Indigeni Quilmes, e finalmente, Cafayate. Prenderemo 

l'autostrada nazionale 38 per visitare, come prima sosta, le Rovine Gesuitiche San José de Lules, composte 

da una cappella e un convento eretti dai gesuiti nel 1670. Continueremo il nostro percorso, passando per 

Famaillá, Acheral e Santa Lucía, strada che ci porta verso Tafi del Valle, e durante la quale potremo 

ammirare dei campi di coltivamento della canna da zucchero, l'agrume, ed altri frutti. 

Fra pochi chilometri, cominceremo la nostra entrata nella Quebrada de Los Sosa, percorreremo la strada 

da cornice, che ci offre una veduta spettacolare sulla vegetazione selvatica di Tucumán, e nel frattempo, 

passeremo per posti noti come Indio, Fin del Mundo e la Heladera, i quali attirano la nostra attenzione 

per le sue formazioni geologiche curiose. Continueremo la scesa e mentre lo faremo, vedremo il 

cambiamento di paesaggio, giacché comincia ad apparire una vegetazione più bassa, fra salici, pini, e alissi 

che apportano un ritocco speciale e bellissimo al dipinto di colline verdi, attraversando dei ruscelli sotto 

il cielo azzurro da non dimenticare. 

Vi preparerete per entrare nella valle, che vi offre l'immensa cartolina verde, proprio qui davanti a noi, 

andremo verso El Mollar, un villaggio turistico della provincia di Tucumán, che fu un insediamento 

archeologico molto importante, in cui si scoprirono nel XX secolo, le rovine di una antica civiltà che visse 

300 anni avanti Cristo. Saremo circondati da natura incontaminata, paesaggi sempre verdi; continueremo 

per ammirare la diga nota come Dique La Angostura, uno specchio d'acqua incantevole, posto ideale per 

praticare degli sport dell'acqua e d'avventura. 

Davanti a noi vedremo il "paese dall'entrata splendida", come lo chiamarono i diaguitas, una comunità 

indigena che abitò queste terre una centinaia di anni fa, e questo significa "Tafí". In questo luogo, 

visiteremo la Chiesa Gesuitica La Banda, una semplice reliquia coloniale che data dagli inizi del XVIII secolo. 

Da lì, partiremo verso Abra del Infiernillo, una strada remota fra la valle di Tafi e le valli Calchaquíe, dove 

potremo ammirare degli animali come i lama e le pecore, e rappresenta anche l'habitat di determinate 

specie di animali in estinzione come il gatto delle Ande e il cerbiatto. Attraversando l'Abra e percorrendo 

verso Ampimpa, potremo osservare delle piante cactus lungo la strada, un balcone naturale della Valle 

Yocavil o Santa María, da dove potremo avvistare il villaggio Amaicha del Valle, a pochi chilometri. In 

questo villaggio ci abita l'unica comunità indigena del nord-ovest, la cultura diaguita, il cui popolo fabbrica 

dei pezzi unici, si tratta di una località nota per i suoi squisiti vini patero, alfajores (dolci tipici), torrone, e 

formaggi. 

Attraversando il fiume Yocavil, entreremo nelle Rovine dei Quilmes, i resti del maggiore insediamento 

preispanico in Argentina, il cui nome si deve al fatto che, quando furono sconfitti dagli spagnoli, furono 

obbligati a percorrere una migliaia di chilometri fino ad arrivare a Buenos Aires, nella località che oggi 

porta il loro nome. Visiteremo il museo ed in seguito, la fortificazione eretta da questa comunità. 



Passeremo per El Bañado, Colalao del Valle. Proseguimento per il paese di Tolombón per entrare a 

Cafayate. Mentre avanzeremo potremo osservare il cambiamento del paesaggio, da terre aride a posti 

ricoperti da vigneti, fino a raggiungere Cafayate, dove pernottaremo. 

Giorno 5 - Valli Calchaquíes attraverso Cafayate 

Si farà la prima colazione in albergo. Continueremo il nostro viaggio da Cafayate, visitando le Valli 

Calchaquíe. Visiteremo la Cattedrale Nuestra Señora del Rosario che contrasta con le colline sullo sfondo 

di diverse tonalità, poi percorreremo le cantine più tradizionali di questa bellissima città fra valli e colline 

abbellite con un colore verde straordinario, è la più importante delle Valli Calchaquíe, nota, in modo 

particolare, per i suoi vini torrontés (l'uva bianca), posto ideale per la sua temperatura e umidità che 

favorisce lo sviluppo di questa varietà di uva, dal sapore dolce e fruttato, insieme ai suoi formaggi di capra. 

Il nome della città ha origine in un antico asediamento indigena, e vuole dire "Sepoltura delle sofferenze". 

Avremo il piacere di assaggiare alcuni vini appartenenti a queste cantine. Di seguito, visiteremo il Museo 

Archeologico, posto in cui vi si trovano diversi oggetti che appartenevano ai popoli indigeni, ciò aveva 

fatto che si facessero molte ricerche, scavi, restauri e la loro mostra. 

Saremo meravigliati quando entreremo nelle terre dalle formazioni curiose e molto attraenti, passando 

Quebrada de las Conchas, posto in cui potremo ammirare diverse figure come la Gola del Diavolo, 

l'Anfiteatro, posto incantevole in cui è possibile ascoltare l'eco di ogni suono in modo perfetto, ed anche 

dove si presentano diversi festival di folclore, l'Obelisco che da origine a una rupe isolata, i Castelli dal 

colore rosso intenso che fanno ricordare ai castelli del medioevo, la Gessaia con le sue formazioni di 

arenaria chiara, la Casa dei Pappagalli, poiché i muri di pietra hanno degli orifizi che diventano l'habitat 

del branco di pappagalli in estate, il Frate, il Rospo, e l'emozionante Gola del Diavolo di Salta, che ha la 

forma di una trachea umana, anche chiamata così dovuto al tono di colori diversi. 

Faremo una sosta a Alemanía, un villaggio isolato, impossibile non fermarci per ammirare le sue vecchie 

ville fra le colline verdi, la stazione ferroviaria che ormai non si usa più, adesso possiamo osservare una 

bellissima produzione artigianale, che ci offre l'opportunità di portarci un bel ricordo a casa di questo 

paese. Ci prepareremo a discendere attraverso le valli. Raggiungeremo la diga Dique Cabra Corral, presso 

Coronel Moldes, un posto ideale per praticare degli sport acquatici, percorreremo delle località in cui si 

sviluppano delle attività agricole e di bestiame come a El Carril, dove vi si trovano diverse aziende 

raccoglitrici di tabacco, potendo anche osservare diverse piantagioni di fico, noce, e pesco, La Merced, 

dalle strade pulite e dagli spazi verdi che la fanno molto pittoresca, e Cerrillos. Tutte queste località 

appartengono alla Valle di Lerma, dove si racconta, secondo le leggende che appaiono, che vi sono dei 

tesori che provengono dalle miniere, che furono trovati e nascosti da qualche parte fra le colline. 

Partiremo verso la città di Salta, passando per paesaggi variabili in ogni curva, ammirando dei colori 

splendidi come il rossiccio delle colline, l'ocra del pascolo asciutto, il grigio delle pietre, ed il verde del 

cactus. Pernottamento a Salta. 

Giorno 6 - Salta - Giro Turistico della Città 

Si farà la prima colazione in albergo. Proseguiremo il nostro giro turistico della città partendo da Plaza 9 

de Julio, che attira l'attenzione per le sue aiuole coltivate a scopo ornamentale di diversi colori, ed i suoi 

alberi da frutto che emanano un delizioso profumo nell'aria di Salta. Da questa Plaza sarà possibile avere 

una prima visione della storia e del suo passato coloniale, poiché saremo circondati dai suoi edifici antichi, 

come il palazzo del Cabildo, la Cattedrale, la Chiesa di San Francesco, il Convento di San Bernardo delle 

Monache Carmelita, una delle costruzioni più antiche della città, la cui porta d'entrata fu intagliata a mano 



col legno di carrubo dai nativi nel 1762; le sue case antiche completano la città vecchia, considerate oggi 

monumenti di grande importanza. 

Da questo posto andremo verso la maestosa e più riconosciuta collina della città di Salta: San Bernardo. 

Ma prima di arrivarci, si farà una passeggiata lungo le sue strade, raggiungendo il monumento a Güemes, 

generale argentino noto per i suoi ideali di libertà, il suo disprezzo del materialismo, e il suo vivo e sincero 

amore per la propria patria. Arriveremo al Parco San Martín, in cui vi si trova la funivia, il mezzo di 

trasporto che prenderemo per scendere sulla collina, da dove goderemo di una veduta panoramica 

meravigliosa della città e dintorni, e altre colline come sfondo. 

Di seguito, proseguiremo verso un luogo veramente incantevole, scelto dai turisti per i meravigliosi fascini 

naturali, e le diverse attività da realizzare: La villa comunale d’estate San Lorenzo, in cui si trova la 

Quebrada, posto ideale per trascorrere la giornata sulla riva del fiume, ascoltando il suo suono distensivo. 

Il percorso ci porterà fra dei giardini floreali, case signorili, castelli, circondati da colline tondeggianti e 

dove si possono realizzare delle cavalcate, praticare trekking e godere di scampagnate con colazione o 

merenda all’aperto. Ritorneremo in città, ma prima visiteremo il Mercato dell’Artigianato, in cui potrete 

comprare dei ricordi di questa bellissima città, come oggetti d’argento o in ceramica, tessuti rustici fatti 

di lana di lama, artigianato in cuoio, e tanti altri. 

Giorno 7 - Cavalcata nel Poggio di San Lorenzo 

Prima colazione in albergo. Intraprenderemo una cavalcata partendo dalla villeggiatura d'estate di San 

Lorenzo, a 10 chilometri dalla città di Salta, a cui si accede agevolmente per l'autostrada in pochi minuti. 

San Lorenzo è uno dei posti più belli vicini alla città di Salta, poiché la freschezza del luogo con la sua 

vegetazione, valli e fiumi formano un'attrativa che vi invita a percorrerlo. Inoltre, vi si possono praticare 

numerose attività per saperne di più, si tratta di un posto straordinario fra i monti. Allora, andremo, già 

pronti per montare a cavallo, verso il poggio che circonda l'incantevole paese di San Lorenzo, percorrendo 

dei sentieri coperti completamente da pascoli e ottenendo delle cartoline meravigliose della Valle di 

Lerma. 

Saliremo un sentiero a poca pendenza verso un tragitto che ondeggia fino a raggiungere i punti più 

importanti di questa zona, avendo l'occasione di osservare i suoi fiumi e le sue montagne o semplicemente 

godendo della serenità che regna nel posto, ascoltando i suoni della natura e il mormorio del fiume. 

Raccomandiamo questa cavalcata a coloro che desiderano sperimentare per la prima volta una cavalcata 

soave, di breve durata e bassa difficoltà. 

Facoltativo: Rafting nel fiume Juramento 

Avremo un'avventura nella stretta valle fluviale caratterizzata da versanti rocciosi assai ripidi e scoscesi 

del fiume Juramento, praticando rafting. Si tratta di un paesaggio agreste, riempito di formazioni 

geologiche, in cui vi si trovano tracce di dinosauri e di alghe fossili. Prima di imbarcarci in quest'avventura, 

prenderete un breve corso che serve a introdurre questa attività, in cui si spiegheranno tutti i dettagli per 

approfittarne al massimo la navigazione, la sua sicurezza, e vi forniremo dell'attrezzatura necessaria, come 

il casco, il salvagente, la giacca, il pantalone impermeabile. 

Durante i 12 km di percorso, sperimenteremo l'adrenalina di navigare sulle rapide del fiume Juramento, 

spruzzandoci delle sue acque cristalline ed evitando gli ostacoli affinché diventi più emozionante, 

navigando ed osservando i paesaggi che vi sono offerti nel nostro percorso. 

Giorno 8 - Traversata delle Nuvole - Salinas Grandes – Purmamarca 



Si farà la prima colazione in albergo. Prenderemo il percorso che fa il Treno per le Nuvole, includendo 

Salinas Grandes fino a Purmamarca. Campo Quijano sarà la prima località che attraverseremo, posto 

tranquillo, che si distingue per la diga nota come Dique Las Lomitas, ammirando bellissime vedute dei suoi 

campi e colline verdi, come il paesaggio del fiume Arenales a El Encón; si tratta di un villaggio tradizionale 

sulla Valle di Lerma, nota come la porta d'ingresso alla Puna, dove transitano le ferrovie del Treno per le 

Nuvole. 

Proseguimento del nostro percorso passando per il fiume Blanco, circondato da natura incontaminata. Di 

seguito, raggiungeremo la Quebrada del Toro, che si estende fino a Puerta Tastil, una piccola città 

preispanica che ebbe il suo maggiore sviluppo nel XIV secolo, ma poi scomparve misteriosamente; il fiume 

Blanco riappare circondando il tragitto. La città preispanica di Tastil rappresenta la "porta" d'accesso a 

Quebrada de las Cuevas, in cui troveremo le rovine archeologiche di Tastil. Passeremo per Abra Blanca, 

situata a 4.080 metri sul livello del mare fino a San Antonio de los Cobres, una piccola città che si trova a 

circa 4.000 metri sul livello del mare, famosa per la celebrazione della Festa Nazionale di Pachamama 

(Terra Madre) e per essere il punto più alto della passeggiata sul Treno per le Nuvole. 

Continueremo prendendo la Ruta 40 (autostrada) verso Salinas Grandes, già in Jujuy, che si trovano a 

3.450 metri sul livello del mare, in media. Le Salinas si estendono sulla regione nota come Puna Jujeña, e 

si originarono tra 5 e 10 milioni di anni fa. Durante questo periodo il bacino di questa regione salmastra si 

coprì d'acqua con un'importante quantità di sali dovuto all'attività vulcanica, ed in modo lento, la loro 

evaporazione diede origine a questo grande posto salino, diventando un vero spettacolo per gli occhi, per 

il contrasto che forma col cielo. Scenderemo attraverso Cuesta de Lipán, raggiungendo il paese di 

Purmamarca, situato sulla base della collina Cerro de los Siete Colores. 

Giorno 9 - Quebrada de Humahuaca 

Si farà la prima colazione in albergo. Oggi vi attenderà una giornata piena di storia e paesaggi, poiché 

compieremo il percorso verso la Quebrada di Humahuaca, visitando i suoi paesi preispanici che hanno 

una centinaia di anni e alcuni sono rimasti ancora intatti, come se ci invitassero a percorrerli, per saperne 

di più. Per iniziare, la Quebrada di Humahuaca fu dichiarata Patrimonio Naturale e Culturale dell'Umanità 

nel 2003. 

Cominceremo attraversando la valle di Siancas dal paese di Gral. Güemes, per percorrere l'area di 

coltivazione di canna da zucchero, tabacco, cotone, ed altri, raggiungeremo la provincia di Jujuy al confine 

ed il suo capoluogo, su una valle di 155 km di estensione, circondata da colline di vari colori, vegetazione 

di zona arida, ed il fiume Grande. Andremo dentro una zona che possiede una varietà incredibile di 

gradazioni di colori marroni, verdi, ocre, e rossasti. Proseguimento verso Yala, località di villeggiatura 

estiva, situata fra montagne, fiumi e lagune, con quartieri residenziali, e case per fine settimana, vi 

troveremo anche il parco provinciale Potrero de Yala che preserva le lagune di Yala, in cui è possibile 

avvistare degli uccelli. Inizieremo a scendere attraverso la valle stretta, passando per paesi fermati nel 

tempo, che trasformano il paesaggio in una cartolina da non dimenticare. 

Raggiungeremo Purmamarca, una località pittoresca situata sulla base dell'unica e maestosa collina nota 

come Cerro de los Siete Colores, che ci offre le sue successioni delle varie gradiazioni di colori che causano 

viva e improvvisa meraviglia unite in un insieme con la serenità del paesaggio, la sua vegetazione e il cielo 

azzurro, oltre una centinaia di rovine dei primi popoli che abitarono nella regione. Continueremo verso 

Maimará, un paese che si trova proprio nel centro 

della valle stretta, dove potremo ammirare la Paleta del Pintor (la Tavolozza del Pittore), dalle colline 

multicolori in omaggio al suo nome, Posta de Hornillos ed il suo museo in cui è possibile sperimentare ed 



essere testimoni della vita preispanica; subito dopo saremo a Tilcara, località riconosciuta per le sue 

caverne e le rovine dei popoli antichi. A Uquía, visiteremo la sua piccola chiesa, una delle più antiche della 

zona. 

Avremo l'opportunità di godere di piatti regionali gradevoli al gusto, e poi percorrere i posti in cui si 

trovano gli artigiani per comprare l'artigianato indigena, tessuti rustici di lama e vigogna, accompagnati 

dalla sua gente cosi gentile e riconoscente. Partiremo per la città di Iguazú. 

Giorno 10 - Partenza per Iguazú 

Prima colazione in hotel. Trasferimento all'Aeroporto della Città di Salta. Accoglienza all'Aeroporto della 

Città di Puerto Iguazu e trasferimento all'hotel. Pomeriggio libero. 

Giorno 11 - Cascate dell'Iguazú & Gran Avventura 

Cascate dell'Iguazú Argentina 

Compieremo una delle escursioni più importanti e indimenticabili lungo le passerelle che ci porteranno 

per conoscere le maestose Cascate dalla parte argentina, giungendo fino alla Garganta del Diablo (Gola 

del Diavolo), opera della natura che meraviglia per le sue acque impetuose, alte 80 metri. Già dal percorso 

inferiore potremo ammirare la natura abbondante che ci circonda, mentre scenderemo sulle scalinate che 

ci permetteranno di osservare lo spettacolo di questi tendaggi di acqua circondati da una vegetazione 

fitta. Passeremo per la cascata Álvar Núñez, da dove avremo le prime vedute della Gola del Diavolo. 

Seguendo il sentiero, troveremo l'isola San Martín e la cascata omonima, e finalmente la cascata Bosetti, 

Dos Hermanas. Avremo l'occasione di godere di questo spettacolo di acque mentre ci rinfreschieremo, 

poiché l'impatto di queste acque con le roccie produce del vapore che ci spruzzerà completamente. 

Continueremo il nostro percorso, questa volta, il superiore, in cui attraverseremo le stesse cascate, però 

da una veduta diversa delle Cascate e dintorni, inoltre, ci avvicineremo al nostro prossimo punto, il più 

emozionante, il quale ci orientarà verso il ruggito delle correnti di acqua. Viaggeremo in treno fino alla 

stazione Gola del Diavolo per percorrere un sentiero serpeggiante fra le isole e, in questo modo, avere 

una veduta vasta di questa grande faglia in mezzo alla foresta, creata, secondo la leggenda, dalla furia del 

Dio del fiume Iguazú. 

Luna piena (optional sulle cascate argentine) Realizzeremo una passeggiata unica, di sera alla luce del 

plenilunio, che ci svelerà i segreti della selva della provincia di Misiones (Argentina). Cominceremo 

partendo sul Treno Ecologico verso la stazione Garganta del Diablo (gola del diavolo), dove si percepiscono 

i rumori e mormorii della natura, immersi in un ambiente di mistero e magia. Potremo ammirare uno 

spettacolo mozzafiato: l’arcobaleno formato tra le acque della cascata con il riflesso della luce della luna. 

Inoltre, dentro questo paesaggio tanto speciale potremo avvertire i movimenti e i suoni degli animali in 

cerca di alimento. Dopo di questa magnifica esperienza ritorneremo in treno fino al centro dei visitanti. 

Gran Avventura 

Come un'attività non compresa nel percorso delle passerelle, potremo imbarcarci in un'avventura: 

navigare fino ad arrivare al canyon del fiume Iguazú e dopo percorrere 2 km delle sue rapide per ottenere 

una bellissima vista dell'Isola San Martín. Circonderemo l'isola fino ad arrivare, con grande emozione, 

talmente vicini al salto San Martin che ci bagneremo con le sue acque. Ritorneremo in veicoli fuoristrada 

percorrendo la densa selva che circonda al Parco Nazionale. 



Giorno 12 - Cascate dell'Iguazú Brasile & Parco Nazionale degli Uccelli  

Cascate dell'Iguazú Brasile 

Nella giornata odierna ci aspetterà un percorso sommamente bello su di una passerella di 1 km di 

lunghezza per vedere le cascate dell'Iguazú dal lato brasiliano. Durante il tragitto, oltre a conoscere ancora 

un po' sulla fauna e la flora, potremo avere una vista complessiva delle cascate giacché in questa zona 

non ci sono tanti salti, la maggior parte si trova dal lato argentino formando una parete d'acqua di 2700 

metri di larghezza. Da questo angolo la meravigliosa Garganta del Diablo (Gola del diavolo) farà gala di 

tutto il suo splendore. 

Inoltre, questo luogo è habitat di rare specie di flora e di fauna, alcune di esse in via di estinzione, come 

la lontra gigante, il formichiere, il giaguaro, il cervo nobile o cervo europeo e il caimano Jacaré. Potremo 

anche incontrare fiori autoctoni come orchidee, Bromeliacee e tantissime farfalle. 

Nota: Dobbiamo prendere in considerazione che questa passeggiata si realizza soltanto 5 giorni al mese: 

il giorno del plenilunio, i due giorni precedenti e i due giorni successivi. Inoltre dobbiamo considerare che 

ci sono posti limitati e che la sua realizzazione dipende chiaramente delle condizioni meteorologiche. 

Parco Nazionale degli Uccelli  

Vamos a conocer el Parque de las Aves, se trata de un parque zoologico privado de 16.000 m2 en el medio 

de un bosque, muy próximo a las Cataratas del Iguazú que abrió sus puertas en 1994. Nos recibe con una 

gran cantidad de aves autóctonas y exóticas, como loros, papagayos, araras, mariposas, reptiles e insectos 

y la gran mayoría se encuentran actualmente en riesgo de extinción. Rodeado de una exuberante 

vegetación propia de la mata atlántica brasilera. Hay más de 900 aves de 135 especies de Brasil y de otros 

lugares. También encontramos otras especies de la vida animal. 

Trasferimento all'Aeroporto della Città di Puerto Iguazu. Accoglienza all'Aeroporto Metropolitano Jorge 

Newbery della Città di Buenos Aires e trasferimento all'Aeroporto Internazionale di Ezeiza. Fine dei nostri 

servizi. 
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